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Allegato C – Piano Aziendale
PIANO AZIENDALE PER L’AVVIO DI ATTIVITÀ EXTRA AGRICOLE
 [Art. 19 paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 1305/2013]
[Art. 5 paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 807/2013]
Il progetto deve fornire le informazioni necessarie alla descrizione dell’iniziativa proposta. 
Si riportano di seguito i contenuti minimi che il piano deve contenere.
In particolare, devono essere descritti gli elementi essenziali che contraddistinguono l’attività o il servizio che si intende avviare, per consentire una visione complessiva dei fattori che caratterizzano l’impresa. 
Il progetto dovrà evidenziare:
· le informazioni relative al richiedente (o legale rappresentante) e all’impresa;
· l’idea d’impresa o di sviluppo dell’esistente;
· le tappe e le fasi essenziali per la realizzazione dell’iniziativa proposta ed il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo dell’attività e relativo cronoprogramma;
· il prodotto/servizio offerto;
· il mercato potenziale dell’iniziativa (tipologia di clienti, strategia di marketing e possibili concorrenti);
· le risorse umane coinvolte e le competenze possedute (allegare i C.V. dei proponenti l’intervento al fine di evidenziare l’adeguatezza delle professionalità coinvolte rispetto al tipo di attività da svolgere); 
· gli elementi di innovatività dell’iniziativa;
· la sostenibilità ambientale;
· le informazioni utili per l’assegnazione del punteggio;
· la metodologia di misurazione dei risultati raggiunti al termine della realizzazione del programma;
· le eventuali altre misure cui si intende accedere per la realizzazione del piano quali gli investimenti, la formazione, la consulenza e assistenza tecnica; 
· le eventuali sinergie o collaborazioni attivate;
· il piano degli investimenti previsti;
· il piano economico finanziario, dal quale si evinca la sostenibilità economica dell’intero intervento e gli indici di bilancio;
· il confronto tra la situazione iniziale e quella post intervento.
Informazioni relative al richiedente  (o Legale Rappresentante)
	Cognome e Nome del richiedente
	

	Data e luogo di nascita
	

	Codice Fiscale
	

	Ragione/Denominazione sociale 
	

	Data Costituzione Impresa
	

	Situazione in cui si trova l'impresa richiedente
	autonoma           collegata      associata 

	Forma Giuridica 
	

	Indirizzo Sede legale 
(Via - Comune - Prov. – CAP)
	

	Ubicazione dell’intervento
(Via - Comune - Prov. – CAP) 
(solo se non coincide con la sede legale)
	

	Registro Imprese 
	

	Codice ATECO 
(N. e descrizione)
	

	P. IVA 
	

	PEC 

	

	E-Mail
	

	Telefono
	


1. SOGGETTO PROPONENTE
1.1 Descrizione dell’Azienda/impresa: 
	Descrivere dimensione, attività svolte, struttura e capitali investiti, organizzazione del lavoro e numero di ULA coinvolte a tempo pieno, part-time e stagionali, i mercati di riferimento, i fabbisogni di cambiamento.
[max 3000 caratteri spazi inclusi].



2. L’idea d’impresa 
2.1 Presentazione dell’idea d’impresa o di sviluppo dell’esistente
	Illustrare l’oggetto e gli obiettivi dell’attività da intraprendere, sottolineando l’originalità dell’idea imprenditoriale con particolare riferimento alle connessioni con i fabbisogni e gli obiettivi specifici della Strategia di Sviluppo Locale del GAL Molise Rurale scarl [max 6000 caratteri spazi inclusi].


2.2 Fasi essenziali per la realizzazione dell’iniziativa proposta e relativo cronoprogramma
	Descrivere le fasi necessarie per la realizzazione dell’attività da intraprendere e relativo cronoprogramma [max 6000 caratteri spazi inclusi].



3. Il prodotto/servizio offerto
	Descrivere le caratteristiche dei nuovi prodotti/servizi/attività che si intende realizzare [max 2000 caratteri spazi inclusi].



4. Il mercato dell’iniziativa
	Indicare a quali gruppi di clienti sono indirizzati i propri prodotti/servizi/attività, descrivendo la tipologia di soggetti, le esigenze che esprimono e stimandone il numero, anche in riferimento all’area geografica target. Descrivere i canali di vendita e le scelte promozionali che si intende utilizzare, in particolare:
· analisi del mercato potenziale;
· potenziale di collegamenti produttivi e/o commerciali con altre imprese;
· potenzialità competitive.
Analizzare e descrivere le caratteristiche e i punti di forza che contraddistinguono i prodotti/servizi dei concorrenti che operano nell’area geografica target ed in quale grado potrebbero condizionare lo sviluppo dell’idea d’impresa [max 5000 caratteri spazi inclusi].



5. Risorse umane
	Descrivere sinteticamente:
· le competenze possedute dal soggetto richiedente evidenziando le più significative esperienze nell’ambito/settore nel quale si innesta l’attività imprenditoriale (Allegare CV);
· riportare informazioni su eventuali assunzioni previste a seguito dell’intervento/tipologia di contratto/numero assunzioni e tipologia di contratto [max 2000 caratteri spazi inclusi].



6. Carattere innovativo dell’iniziativa proposta
	Descrivere gli elementi innovativi dell’idea proposta rispetto allo stato delle conoscenze, al territorio nel quale interviene, al mercato al quale si rivolge, illustrando la capacità dell’attività extra-agricola di introdurre significativi elementi di innovazione quali nuovi servizi, nuovi prodotti, processi innovativi, soluzioni organizzative, rispetto al livello di offerta territoriale attuale e alle caratteristiche del contesto di riferimento  [max 2000 caratteri spazi inclusi].



7. La sostenibilità ambientale
	Descrivere gli aspetti di sostenibilità ambientale dell’iniziativa [max 2000 caratteri spazi inclusi].



8. Informazioni utili per l’assegnazione del punteggio      
	· Principio 1  Localizzazione degli interventi 
Il punteggio sarà attribuito a quelle imprese localizzate nei Comuni ricadenti nell’area del GAL Molise Rurale scarl ossia che hanno sede legale o unità operativa nel territorio GAL.
Si precisa che per quanto riguarda la localizzazione sono ammissibili solo iniziative che si svolgono all’interno delle aree eleggibili GAL.



	· Principio 2 Piano Aziendale
Il punteggio sarà attribuito a quelle iniziative che prevedono investimenti in attività extra agricole che siano orientati al miglioramento sia della redditività aziendale, sia della sua integrazione socio-economica. Il punteggio verrà attribuito solamente a quei progetti in cui sono ben descritte: le iniziative/attività di diversificazione, a cui sono orientati gli investimenti; la ricaduta in termini di reddito ed il suo miglioramento; la creazione o il rafforzamento delle relazioni che l’azienda ha con il suo contesto socio-economico e territoriale di riferimento. Laddove il progetto ricada in AREA SNAI o LEADER va ben descritto anche come l’intervento progettuale sia in sinergia con le strategie della SNAI e del PSL di riferimento. Laddove il progetto non fornisca informazioni chiare e ben dettagliate rispetto ai punti precedenti il punteggio non può essere attribuito. La semplice enunciazione che gli interventi sono in sinergia con gli obiettivi della misura o delle strategie SNAI o LEADER non rappresenta una chiara descrizione meritevole di punteggio. 



	· Principio 3 Grado di innovazione degli investimenti proposti 
Il punteggio sarà attribuito a quegli investimenti che prevedono un grado di innovazione come definita nel documento della Commissione “Guidelines on programming for innovation and the implementation of the EIP for agricultural productivity and sustainability” per il periodo di programmazione 2014-2020. In sintesi, l’innovazione è intesa come una nuova idea che si dimostra efficace in pratica. Essa può essere di tipo tecnologico e non, organizzativo o sociale. Può basarsi su pratiche/processi nuovi, ma anche su quelli tradizionali considerati in nuovi ambienti geografici o contesti ambientali. La nuova idea può essere un nuovo prodotto, pratica, servizio, processo produttivo o un nuovo modo di organizzare le cose. Una nuova idea diventa un'innovazione solo se è ampiamente adottata e dimostra la sua utilità nella pratica. L’innovazione non dipende solo dalla solidità dell’idea, ma anche dalle possibilità in termini di mercato, dalla volontà del settore di assumerla, dall’efficacia in termini di costi.  
Presenza di investimenti orientati al risparmio energetico
Il punteggio verrà attribuito agli investimenti orientati al risparmio energetico, come descritti nella documentazione a corredo della domanda (relazione tecnica, elaborati progettuali) e dal Piano Aziendale presentato, all'interno della sezione "carattere innovativo dell'iniziativa proposta".
Il risparmio energetico è verificato se, dalla documentazione predetta, si evidenzia la presenza di investimenti che comportano una maggiore efficienza energetica e una minore emissione.
Presenza di investimenti in ICT (Information and Communication Technologies)
Il punteggio verrà attribuito agli investimenti in ICT (sviluppo di software e di servizi digitali in grado di migliorare l'utilizzo delle TIC nelle imprese e nelle famiglie rurali, computer-based e di e-commerce), come descritti nella documentazione a corredo della domanda (relazione tecnica, elaborati progettuali) e dal Piano Aziendale presentato, all'interno della sezione "carattere innovativo dell'iniziativa proposta".



	· Principio 4 Costi/benefici degli investimenti finanziati 
Il punteggio sarà attribuito rapportando il costo dell’investimento alle unità di lavoro create. Tale elemento è oggetto di verifica ex-post e a seguito di esito negativo il beneficiario è soggetto a revoca totale degli aiuti ricevuti. 




	· Principio 6 Remuneratività investimenti 
Il ROI (Return On Investment), è calcolato come rapporto tra il risultato operativo globale conseguito nell’ultimo esercizio (presunto se trattasi di nuova impresa reale o se trattasi di subentro in una impresa esistente) e il capitale investito in media nel corso dello stesso esercizio. 
 Il risultato operativo globale è dato dalla somma algebrica tra risultato operativo caratteristico e componenti di reddito prodotti dagli investimenti accessori. 
Il risultato operativo caratteristico rappresenta il contributo dato dalla gestione caratteristica al conseguimento del reddito dell’esercizio. 
 I componenti di reddito prodotti dagli investimenti accessori rappresentano, invece, il contributo dato dalle gestioni accessorie (investimenti in immobili civili, in partecipazioni e titoli, ecc..) al conseguimento del reddito dell’esercizio. 
Il risultato operativo globale è un indicatore sintetico dell’andamento della gestione che non tiene conto di oneri finanziari, proventi e oneri straordinari e imposte sul reddito. 
Il capitale investito è il capitale complessivamente investito, quindi sia il capitale proprio che quello di terzi. 



	· Principio 7 Creazione di lavoro 
Il punteggio sarà attribuito verificando il numero di unità di lavoro create grazie all’intervento. Tale elemento è oggetto di verifica ex-post e a seguito di esito negativo il beneficiario è soggetto a revoca totale degli aiuti ricevuti. 



	Principio
	Criterio
	Punteggio attribuito
	Punteggio massimo
	Punteggio di autovalutazione

	1.Localizzazione degli interventi
	Aree montane
	10
	10
	· 

	
	Aree protette
	8
	
	

	2.Piano Aziendale
	Rispondenza e coerenza con i fabbisogni ed obiettivi della misura
	4
	6

	

	
	Chiarezza e dettaglio delle attività extra agricole proposte
	3
	
	

	
	Coerenza del Piano con strategia Leader e/o SNAI
	6
	
	

	3. Grado di innovazione degli investimenti proposti
	Presenza di investimenti orientati al risparmio energetico
	10
	12
	· 

	
	Presenza di investimenti in ICT
	12
	
	

	4. Costi/benefici degli investimenti finanziati
	Costo investimento per unità di lavoro creata pari < di €50.000
	12
	12
	· 

	
	Costo investimento per unità di lavoro creata pari da € 50.000 a €100.000
	5
	
	

	5. Redditività Economico finanziaria del piano di impresa nel tempo
	Redditività compresa tra € 15.000 e € 20.000 nelle aree montane e € 20.000 e € 25.000 per le altre aree
	6
	6
	· 

	
	Redditività compresa tra € 21.000 e € 25.000 nelle aree montane e € 26.000 e € 30.000 per le altre aree altre aree
	4
	
	

	
	Redditività compresa oltre € 25.000 nelle aree montane e oltre € 30.000 per le altre aree
	2
	
	

	6. Remuneratività investimenti
	ROI > 1
	8
	8
	· 

	
	ROI compreso tra 0 a 1
	5
	
	

	7. Creazione di lavoro
	Nuovi posti di lavoro previsti:
	
	8
	· 

	
	compresi tra 1 e 3
	2
	
	

	
	>3 e <=5
	5
	
	

	
	>5 
	8
	
	

	                                                             TOTALE COMPLESSIVO PUNTEGGIO


9. Metodologia di misurazione dei risultati raggiunti al termine della realizzazione del programma
	indicare le modalità di misurazione dei risultati raggiunti con la realizzazione dell’iniziativa proposta


10.   Le eventuali altre misure a cui si intende accedere per la realizzazione del piano 
	Gli investimenti, la formazione, la consulenza e assistenza tecnica; Relativamente alla formazione ed alla consulenza e assistenza tecnica dovrà essere definito il quadro esigenziale.



11. Le eventuali sinergie o collaborazioni attivate 
	eventuali sinergie e/o collaborazioni attivate con altre imprese, organizzazioni di mercati locali, associazioni di consumatori, ecc. 



12. Il piano degli investimenti previsti
Illustrare il piano di spesa, dimensionando il medesimo sulla base delle tipologie e delle quantità di prodotti/servizi da produrre/erogare una volta raggiunta la fase di regime.
Descrivere sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità per lo svolgimento dell’iniziativa.
Per ciascun punto aggiungere linee testo se necessarie.
	quantità
	Descrizione dei beni di investimento
	fornitore 
	Importo totale delle spese previste
(IVA esclusa)

	A)  Costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale macrovoce A
	

	B)  Acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi di progetto

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale macrovoce B
	

	C)  Investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di software, acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali strettamente funzionale alla gestione delle attività extra-agricole

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale macrovoce C
	

	D)  Realizzazione di siti internet e di tutte le nuove forme di promozione on-line (a esclusione dei relativi costi di gestione)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale macrovoce D
	

	E)  Spese generali (spese per la tenuta del c/c dedicato; onorari di tecnici agricoli, architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità; spese per garanzie fideiussorie) MAX 10% Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature, arredi e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5 %. Non è ammesso l’acquisto di beni usati. 


	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale macrovoce E
	

	TOTALE GENERALE (A+B+C+D+E) 
	


13. Il piano finanziario
Il piano finanziario per l’esecuzione degli investimenti con l’indicazione della componente di aiuto pubblico, della quota a carico del beneficiario e delle modalità di copertura della quota privata.

	Voci
	Importi 
espressi in euro

	Spesa/investimento complessivo 
	

	Contributo pubblico richiesto 
(40% della spesa ammissibile) 
	

	Quota privata 
	


13. Il piano economico 
Elaborare il piano economico dell’iniziativa proposta.
Nel caso di microimpresa/piccola impresa già esistente compilare anche la colonna inerente al piano economico-finanziario precedente lo sviluppo della stessa (Anno -1).
	Conto economico previsionale
	PRE INTERVENTO
	POST INTERVENTO

	
	Anno -1
	Anno a regime

	Fatturato netto
	
	

	Rimanenze finali pf/sl
	
	

	(Rimanenze iniziali pf/sl)
	
	

	Altri ricavi
	
	

	valore della produzione
	
	

	Costo per materie prime, sussidiarie, di consumo
	
	

	Costo per servizi
	
	

	Costo per godimento beni di terzi
	
	

	Variazione delle rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo 
	
	

	Oneri diversi di gestione
	
	

	Costo per il personale
	
	

	margine operativo lordo
	
	

	Ammortamenti 
	
	

	Accantonamenti
	
	

	risultato operativo
	
	

	Interessi attivi
	
	

	Interessi passivi 
	
	

	Altri oneri e proventi (specificare)
	
	

	risultato lordo
	
	

	Imposte
	
	

	risultato netto
	
	


Stato patrimoniale previsionale dell’Impresa
	Attività
	PRE INTERVENTO
	POST INTERVENTO

	
	Anno -1
	Anno a regime

	Crediti vs soci per versamenti dovuti 
	
	

	Immobilizzazioni immateriali nette 
	
	

	Immobilizzazioni materiali nette
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie 
	
	

	Totale immobilizzazioni
	
	

	Rimanenze finali materie prime
	
	

	Rimanenze finali semilavorati
	
	

	Rimanenze finali prodotti finiti
	
	

	Totale magazzino  
	
	

	Crediti vs clienti
	
	

	Credito IVA
	
	

	Crediti non commerciali
	
	

	………altri crediti (dettagliare)………
	
	

	Totale crediti 
	
	

	Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	
	

	Banche attive
	
	

	Cassa
	
	

	…Altro (dettagliare)……
	
	

	Totale disponibilità liquide
	
	

	Totale attivo circolante
	
	

	Totale attivo
	
	

	Passività
	
	

	Capitale sociale 
	
	

	Apporto in c/futuri aumenti capitale sociale
	
	

	Riserve (specificare)
	
	

	Risultato esercizi precedenti
	
	

	Risultato esercizio
	
	

	………..altro (specificare)…………………
	
	

	Patrimonio netto
	
	

	TFR
	
	

	Fondo rischi e oneri
	
	

	Altri fondi (dettagliare)
	
	

	Totale fondi
	
	

	Debiti finanziari m/l termine (specificare)
	
	

	Totale debiti differiti
	
	

	Debiti iva
	
	

	Debiti vs. istituti previdenziali
	
	

	Altri debiti (dettagliare)
	
	

	Debiti non commerciali
	
	

	Debiti vs fornitori per investimenti
	
	

	Debiti vs fornitori per costo del venduto 
	
	

	Debiti vs. fornitori altri (specificare)
	
	

	Totale debiti vs fornitori
	
	

	Banche c/c 
	
	

	Banche altro (specificare)
	
	

	Totale banche a breve
	
	

	Totale debiti
	
	

	Totale passivo
	
	


14. Indici di Bilancio
Determinare gli indici di bilancio.
	Indici di bilancio
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3

	
	%
	%
	%

	ROE
	Redditività del capitale proprio
Reddito Netto (RN)/Capitale Netto (CN)
	
	
	

	ROI
	Tasso di redditività del capitale investito nell'area operativa
Reddito Operativo (RO)/Capitale Investito Netto Operativo (CI)
	
	
	

	ROS
	Indice di economicità delle vendite
Risultato Operativo (RO)/Ricavi Netti (RN)
	
	
	


15. Il confronto tra situazione iniziale e situazione post investimento 
	Descrivere la situazione iniziale e quella post investimento evidenziando le performance attese sia economiche e sia ambientali.



Luogo e data _______________
	Firma leggibile del tecnico abilitato
…………………………………………………
	
	Firma leggibile del
Richiedente
(o Legale Rappresentante)
………………………………………………


Allegare fotocopia dei documenti di identità in corso di validità del richiedente (o legale rappresentante) e del tecnico abilitato.
Principio 5 Redditività economico-finanziaria del piano di impresa nel tempo 


Per il calcolo della redditività si fa riferimento al bilancio aziendale relativo all’ultimo esercizio (presunto se trattasi di nuova impresa reale o se trattasi di subentro in una impresa esistente); in casi particolari debitamente motivati, si può fare riferimento alla media degli ultimi tre esercizi. 




































































�
Anno 1 (€)�
Anno 2 (€)�
Anno 3 (€)�
�
Impieghi�
�
�
- Investimenti immateriali�
�
�
�
�
- Investimenti materiali�
�
�
�
�
- Costi di gestione�
�
�
�
�
- IVA sugli investimenti�
�
�
�
�
Totale impieghi�
�
�
�
�
Fonti �
�
�
1) Mezzi propri:�
�
�
�
�
- Capitale Sociale attuale�
�
�
�
�
- Incremento Capitale Sociale�
�
�



�
�
- Finanziamento Soci�
�
�
�
�
2) Agevolazioni erogate per il programma di investimento (art. 7 dell’avviso)�
�
�
�
�
3) Altri finanziamenti:�
�
�
�
�
- Finanziamenti bancari a breve termine�
�
�
�
�
- Finanziamenti bancari a medio-lungo termine�
�
�
�
�
- Altre disponibilità (specificare) _____________________�
�
�
�
�
Totale fonti�
�
�
�
�
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